
La FAO gestisce contemporaneamente 
oltre 2 000 progetti e programmi sul campo 
per un importo che sfiora 800 milioni di 
dollari. I finanziamenti provengono da fonti 
diverse. La stessa FAO è un donatore, ma i 
finanziamenti extra budget di donatori, enti 
finanziari e organizzazioni internazionali sono la 
forza motrice che alimenta il programma della 
FAO sul campo.

Le attività della FAO sul campo coprono 
una serie di obiettivi, dalla lotta alle malattie 
animali e delle piante in paesi o regioni interi, 
al recupero dei silos per cereali in un villaggio, 
ai suggerimenti nella scelta delle politiche.

L’Organizzazione ha la competenza e 
l’esperienza necessarie per fornire un 

sostegno tecnico e operativo. Il personale 
tecnico comprende agronomi, forestali, 
esperti della pesca, ingegneri, nutrizionisti, 
economisti, statistici e sociologi. Questi 
esperti lavorano negli uffici regionali e 
subregionali in Africa, Asia e Pacifico, Europa, 
Vicino Oriente, America latina e Caraibi, e 
presso la sede centrale di Roma.

Organismi nazionali e ONG sono spesso 
fortemente coinvolti nella realizzazione di 
progetti per lo sviluppo e nelle emergenze. 
L’azione concreta della FAO va dal 
reclutamento e supervisione di esperti e 
consulenti alla fornitura di beni e servizi per 
la formazione.

www.fao.org

Programma sul campo

Scopo delle attività della FAO sul campo

Azioni concrete per combattere la fameFatti salienti
Oltre il 90 per cento dei 

progetti e programmi sul campo 

della FAO sono finanziati con 

contributi volontari attraverso 

vari tipi di fondi fiduciari.

Nel 2007-2008, la FAO ha 

mobilitato quasi 1 miliardo di 

dollari per operazioni di sviluppo 

e per le emergenze. 

Il cinquanta per cento dei 

contributi volontari viene speso 

per le emergenze.

Il costo di tecnici agricoli reclutati 

nell’ambito della Cooperazione 

Sud-Sud del Programma speciale 

per la sicurezza alimentare è 

soltanto di 900 dollari al mese, 

molto meno di un consulente di 

un paese industrializzato.

Ogni anno più di 200 milioni di 

persone sono colpite da disastri 

naturali nel mondo. Nel 2008, 

ci sono state inondazioni nello 

Yemen, India e Bangladesh, 

terremoti in Pakistan e Cina, un 

ciclone in Myanmar e uragani 

nei Caraibi.

Le attività della FAO sul campo hanno un denominatore comune – fornire 

assistenza pratica nella lotta contro la fame. Questo può significare l’offerta 

di un aiuto immediato, come la ripresa della produzione alimentare dopo 

un’inondazione o un’altra catastrofe, oppure intervenire per prevenire l’erosione 

del suolo nel tempo. Può anche significare l’aiuto a un paese nella mobilitazione 

delle risorse per il settore prioritario del cibo e dell’agricoltura o nel mettere in 

azione una strategia nazionale per la sicurezza alimentare.

Scuola agricola sul campo in Kenya.
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Questo programma riceve 50 milioni di dollari 
l’anno dal bilancio ordinario della FAO. Un 
progetto con durata massima di 36 mesi 
e con prospettive di risultati concreti e 
sicuri può ricevere un finanziamento fino a 
500 000 dollari. I progetti devono colmare 
disuguaglianze abissali e avere effetti 
catalizzatori. Il programma stimola il flusso di 
finanziamenti bilaterali e multilaterali per lo 
sviluppo agricolo e rurale.

Programma di 
cooperazione tecnica

La FAO fornisce analisi sui cambiamenti 
globali e sulle conseguenze a livello nazionale 
e regionale. Aiuta i governi nella formulazione 
e revisione di politiche e strategie nazionali in 
agricoltura e nello sviluppo rurale. Gli esempi 
includono il sostegno ai paesi in via di sviluppo 
per illustrare le conseguenze di scelte nei 
negoziati commerciali e nell’attuazione degli 
accordi dell’Organizzazione mondiale del 
commercio, fornendo consigli sulle misure 
politiche in risposta alla crisi dei prezzi 
degli alimenti o sulla precedenza da dare 
all’agricoltura e allo sviluppo rurale nel quadro 
generale dello sviluppo, come le Strategie per 
la riduzione della povertà.

Assistenza alle politiche



Lo sviluppo delle capacità di un paese è un 
tratto distintivo di quasi tutti gli interventi 
della FAO, dalla maggiore osservanza degli 
standard per la sicurezza alimentare alla 
formazione per la gestione dei pesticidi, alla 
creazione di sistemi per l’informazione e per 
il preavviso rapido. 

Le Scuole agricole sul campo, sviluppate 
inizialmente dalla FAO nell’Asia sudorientale, 
sono un percorso alternativo per potenziare 
le capacità degli agricoltori. Le scuole usano 
un approccio “aula scolastica dal vivo” col 
quale gli agricoltori studiano gli ecosistemi 
attraverso le colture durante l’anno, e 
imparano a prendere decisioni ponderate su 
problemi quali la lotta contro gli insetti nocivi 
e le malattie.

Sviluppo delle capacità

La FAO offre un’ampia gamma di servizi, dalla 
prevenzione delle emergenze, monitoraggio e 
preavviso rapido alla risposta immediata e alla 
riabilitazione. Mette in guardia su situazioni 
pericolose nei settori dell’alimentazione 
e agricoltura, e su emergenze alimentari 
imminenti. Segue le epidemie transfrontaliere 
del bestiame e gli insetti nocivi delle piante, 
e incoraggia una risposta globale. Partecipa, 
con altre agenzie internazionali, a missioni sul 
campo per la valutazione delle necessità dopo 
le catastrofi.  Coordina, infine, l’azione dei 
soccorritori e collabora per creare le condizioni 
di una pronta e durevole riabilitazione.

Rispondere alle emergenze

Il Centro investimenti della FAO promuove 
importanti investimenti in agricoltura e 
nello sviluppo rurale, assistendo i paesi in 
via di sviluppo a individuare e pianificare 
politiche, programmi e progetti agricoli 
sostenibili. Segue la preparazione di progetti 
e programmi in collaborazione con istituzioni 
multilaterali come la Banca mondiale, il Fondo 
internazionale per lo sviluppo agricolo, banche 
regionali per lo sviluppo e fondi internazionali, 
oltre alla stessa FAO.

Annualmente, il Centro investimenti è 
coinvolto in progetti e programmi per un 
valore di 3 miliardi di dollari.

Sostegno all’investimento

Il Programma speciale della FAO per la 
sicurezza alimentare mira alla riduzione della 
fame e della malnutrizione. Inizialmente 
il programma era indirizzato verso un 
numero limitato di piccoli coltivatori, con la 
presentazione di tecnologie a basso costo per 
migliorare la produzione alimentare e il reddito 
delle famiglie contadine povere. Il successo 
del Programma speciale ha suggerito ai 
governi la creazione di Programmi nazionali 
per la sicurezza alimentare per aumentare il 
numero degli agricoltori coinvolti. I governi 
sostengono l’efficacia dei programmi con 
politiche e investimenti, per migliorare 

l’accesso ai mercati e dare l’accesso diretto 
al cibo a chi è troppo povero per produrlo o 
acquistarlo da solo.

La FAO lavora a stretto contatto con 
organizzazioni regionali per l’integrazione 
economica nella messa a punto di Programmi 
regionali per la sicurezza alimentare allo scopo 
di promuovere l’integrazione e lo sviluppo 
agricolo tra paesi limitrofi.

Una caratteristica di questi programmi è la 
“Cooperazione Sud-Sud”. Tecnici agricoli di 
paesi in via di sviluppo più avanzati lavorano 
in quelli meno avanzati, condividendo le 
proprie esperienze.

Programmi nazionali e regionali per la sicurezza alimentare

In numero crescente, regioni, città e istituzioni 
locali nei paesi industrializzati stanno dando 
una mano alle loro controparti dei paesi 
più poveri, per combattere la povertà e 
l’insicurezza alimentare. Il Programma di 
cooperazione decentralizzata della FAO, 
lanciato nel 2002, promuove l’azione di 

partecipanti non istituzionali e sollecita gli 
organismi dei governi locali a combattere la 
fame e la malnutrizione. Vengono incoraggiate 
le partnership tra città e città o tra regione e 
regione, mentre la FAO agisce da catalizzatore 
e da sostegno tecnico e operativo.

Programma di cooperazione decentralizzata

Distribuzione di sementi per 
un’emergenza in Haiti.
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Programma della FAO sul campo  
per regione, 2003-2007

(incluse iniziative della sede centrale)

Interregionali 
30,2%

Africa 
24,1%

Asia 
17,3%

Europa 
3,5%America latina 

16,1%
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Oriente 
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Fonte: FAO

Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’alimentazione e l’agricoltura
Viale delle Terme di Caracalla 
00153 Roma, Italia

Telefono: (+39) 06 57051 
Fax: (+39) 06 57053152 
E-mail: FAO-HQ@fao.org

Informazioni per i media: 
Telefono: (+39) 06 57053625 
Fax: (+39) 06 57053729


